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Ferragosto in piazza 
editoriale del Segretario generale Oronzo Cosi 

 
E’ venuto il momento per i poliziotti di scendere in piazza contro il Governo in una protesta senza 

precedenti nella quale è necessaria la presenza delle famiglie. 
 Questa volta dobbiamo fare sul serio. Con dignità, con compostezza, ma senza mezzi termini 
dobbiamo protestare contro un Governo che sta penalizzando in ogni occasione le Forze di polizia e sta 
puntando, per progetti non del tutto chiari, sulle Forze armate. 
 Sarebbe ingiusto attribuire a questo esecutivo tutta la responsabilità di una sempre più crescente 
voglia di militarizzazione dell’apparato sicurezza; ma rimane evidente come, senza perdere neanche un 
colpo, le istanze dei militari hanno trovato in questo periodo pieno e totale accoglimento, anche a rischio di 
gravi sperequazioni nei confronti dei poliziotti. 
 E’ una militarizzazione crescente che sicuramente deve preoccupare innanzitutto i cittadini e poi chi 
ha davvero a cuore la democrazia, la trasparenza, e il modello civile dell’azione di polizia. 
 E’ sbagliato pensare che il Siulp abbia organizzato questa iniziativa (senza precedenti nella storia 
della nostra organizzazione) soltanto per singole richieste non evase. 
 Qui è in gioco ben altro: è in gioco la nostra dignità professionale, è in gioco il nostro futuro, è in 
gioco la riforma stessa della Polizia di Stato. 
 Da tempo chiediamo la separazione del comparto difesa da quello della sicurezza: soprattutto dopo 
l’11 settembre appare oramai evidente come una cosa sia la professionalità attinente alla sicurezza interna, 
fatta essenzialmente di ordine pubblico e di investigazione su mafia, terrorismo e criminalità diffusa; e 
tutt’altro sia la sicurezza internazionale, fatta essenzialmente di una professionalità evoluta nel settore del 
contrasto e del contenimento di forze nemiche organizzate militarmente. 
 Ci hanno sempre risposto picche, pur non osando smentirci sulla validità di queste argomentazioni. 
 Denunciamo da tempo lo strapotere della Commissione difesa della Camera, che appare luogo 
privilegiato per tramutare in legge le esigenze dei militari, costituendo un vero e proprio percorso specifico 
per dare risposta ai loro desideri di carriera e di trattamento economico. 
 Non c’è un solo motivo valido per cui, ancora oggi, venga negata da questo Governo la istituzione di 
una analoga commissione interni. 
 A meno che non si voglia sostenere, con relativa assunzione di tutta la responsabilità che le Forze 
armate meritano una commissione e le Forze di polizia invece no. 
 E tanto per essere espliciti fino in fondo, va rammentato che il Presidente della Commissione difesa è 
un Generale delle Forze armate, l’On. Luigi Ramponi. 
 Uomo di grande esperienza, e competenza, ma che si occupa soltanto dei militari. 
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Ci appare altrettanto inspiegabile la clamorosa decisione del Governo di escludere dal riallineamento 

dei marescialli i nostri “marescialli”, quelli che già erano tali fino all’81, e che oggi si vedranno superare da 
tutti i sergenti e i sottufficiali delle Forze armate. 
 Non è più soltanto una questione di principio, che riguarda poche centinaia di sfortunati colleghi. 
 Appare con evidenza come questo sia un segnale: il Governo riesce a trovare in un momento 
economico difficilissimo e ricorrendo ad apposite nuove tasse le risorse necessarie per mantenere gli impegni 
militari all’estero, per riordinare tutte le carriere dei sottufficiali di esercito, aviazione e marina, ma si 
disinteressa della sorte di poche centinaia di ispettori di polizia, per i quali un atto di giustizia avrebbe avuto 
un costo del tutto irrisorio. 
 E non è finita qui: per tutta la durata delle trattative contrattuali, il Governo si è appellato al nostro 
senso di responsabilità, inducendoci in un momento di autentica crisi economica alla firma di una pre-intesa , 
grazie alla quale comunque siamo riusciti a portare a casa condizioni di tutto rispetto per i poliziotti. 
 E senz’altro più favorevoli rispetto a quelle conseguite da altre categorie. 
 Oggi veniamo a sapere che in realtà ulteriori meccanismi ad esempio quello sulla revisione 
dell’indennità operativa, avvantaggeranno ulteriormente soltanto le Forze armate. 
 E comporteranno addirittura ulteriori sperequazioni di retribuzione a danno dei nostri agenti e 
assistenti. 
 Bene tutto questo non si può assolutamente accettare. 
 Mai come in questo momento è necessario ricorrere senza esitazione alcuna alla protesta sindacale, 
per salvaguardare la nostra dignità e per resistere alla crescente militarizzazione della sicurezza. 
 Non è questione di destra o di sinistra: insieme a noi saranno presenti i colleghi del Sap, il maggiore 
dei sindacati autonomi di polizia e sicuramente non di sinistra, i colleghi della polizia penitenziaria e 
forestale,  colleghi del Cocer della Guardia di Finanza. 
 La nostra è una manifestazione contro un Governo che vuole screditare il ruolo della Polizia civile: e 
vuole trattare i poliziotti come se fossero operatori “di seconda scelta” rispetto ai soldati. 
 Infine, ma non per ordine di importanza la sempre più preoccupante situazione della dirigenza della 
Polizia di Stato: si vuole negarne la sindacalizzazione perché si vuole mantenere questa categoria isolata e 
soggetta alle pressioni dei vertici dell’amministrazione, stroncando così ogni  possibilità di crescita e di 
sviluppo professionale e democratico. 
 Per tutti questi motivi dovremo essere presenti a Palazzo Chigi il giorno di Ferragosto, insieme alle 
nostre famiglie. 
 Dobbiamo rinunciare, per chi le fa, ad un giorno di ferie come spesso abbiamo fatto nella nostra vita 
professionale per motivi di servizio; questa volta dobbiamo manifestare: per motivi di dignità, di 
salvaguardia della democrazia, di tutela del modello civile della “nostra” Polizia di Stato, nell’interesse dei 
cittadini, del Paese e dei nostri figli. 
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AAssiillii  nniiddoo::  ppeerr  iill  22000044  iill  

rriimmbboorrssoo  ssaarràà  ppaarrii  aall  2200,,220055%%  

 
Con riferimento alle intese intercorse in relazione all’individuazione dei criteri 

per effettuare il rimborso delle rette degli asili nido per l’anno solare 2004, il 
Dipartimento della pubblica sicurezza ha trasmesso la nota n. 557/RS/01/167/2550 
del 2 agosto scorso, cui è allegato un prospetto riepilogativo della somma degli 
importi del fabbisogno comunicato da ciascuna Prefetture; dal prospetto si rileva che 
l’importo complessivo delle rette relative all’anno in corso ammonta a complessivi 
euro 4.901.769,43 da ripartire tra i genitori di complessivi 2.924 bambini. 

 Così come precedentemente concordato ed indicato nella circolare n. 
559/C/2/S del 7 aprile scorso il rimborso delle rette avverrà per l’intero importo per i 
bambini portatori di handicap grave, che risultano essere 24 e le cui rette 
comporteranno un esborso complessivo di euro 37.038,50. 

Nel prospetto viene altresì indicata la percentuale di rimborso, che 
corrispondente al rapporto tra il fabbisogno totale, come indicato dalle Prefetture  e 
diminuito del citato fabbisogno per i minori portatori di handicap grave (euro 
4.864.757,93) e lo stanziamento di bilancio per il rimborso delle rette per gli asili nido 
nell’anno 2004 (euro 1.020.000,00). 

La percentuale rimborsabile per le rette di ciascun bambino è stata quindi 
determinata nel 20,205%, così come evidenziato nella circolare telegrafica n. 
559/C/2/S, datata 30 luglio 2004 e diramata anch’essa il 2 agosto successivo. 

La richiamata nota n. 557/RS/01/167/2550 del 2 agosto precisa altresì che 
sono state ammesse al rimborso anche le richieste pervenute in ritardo per 
motivazioni non imputabili ai dipendenti interessati. 

Sul nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
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EuroCQ sarà pienamente operativa per tutto il mese di agosto; sarà dunque possibile richiedere 
informazioni e preventivi, ottenere anticipi immediati e finanziamenti nei tempi e con le modalità usuali 

 
 

 
UUnn  ccoonnccoorrssoo  lluunnggoo  uunn  aannnnoo::  
uunn  nnuuoovvoo  ddeeccrreettoo  ddii  rreettttiiffiiccaa 

 
Sul supplemento straordinario n. 1/20 al Bollettino Ufficiale del personale del 

Ministero dell’interno del 5 agosto scorso, trasmesso a tutti gli uffici 
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza con circolare n. 333-B/12.04.(03)6773 
in pari data, è stato pubblicato un nuovo decreto di rettifica della graduatoria del 
concorso interno, per titoli di servizio, a 3.824 posti per l’accesso al corso di 
formazione professionale per la nomina alla qualifica di vice sovrintendente. 

In attuazione del nuovo decreto: 
- l’assistente capo Robert Dorigatti, la cui richiesta di partecipazione 

all’assegnazione dei posti riservati non era considerata, mantenendo la posizione 
in graduatoria n. 3.027 è stato inserito tra i 22 riservatari, da cui è stato di 
conseguenza escluso l’assistente capo Giudo Vinella, che va a collocarsi al 3.374° 
posto della gradutoria; 

- l’assistente capo Tiziano Frezza, che aveva proposto ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, è nominato vincitore e va a collocarsi al 3.605° posto della 
graduatoria finale e, pertanto, la nomina a vincitore del concorso dell’assistente 
capo Sergio Chiocchetti e revocata; 
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- l’assistente capo Stefan Pichler, che aveva proposto ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, è collocato nella graduatoria finale al 4.457° posto; 

- l’assistente capo Leonino Coviello, che aveva proposto ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, va a collocarsi al 2.480° 

- l’assistente capo Manlio Librizzi, che aveva proposto ricorso straordinario al Capo 
dello Stato, è collocato nella graduatoria finale al 4.458° posto 

Il Bollettino è nell’artea “circolari” del nostro web, all’indirizzo www.siulp.it. 
 

 

 
DDiirriittttoo  ddii  aacccceessssoo  aaii  ddooccuummeennttii  

aammmmiinniissttrraattiivvii  ee  tteerrmmiinnii  ddeell  
pprroocceeddiimmeennttoo  ddiisscciipplliinnaarree 

 
Ci viene chiesto di conoscere la corretta interpretazione normativa del diritto 

di accesso di cui alla legge n. 241/1990, con particolare riferimento ai termini da 
osservare nel caso in cui le relative istanze abbiano per oggetto documenti pertinenti 
a procedimenti disciplinari. 

Continuano infatti a pervenire segnalazioni in merito all’errata interpretazione 
che taluni uffici adotterebbero attenendosi, nel consentire l’esercizio del diritto di 
accesso agli atti, al solo termine tassativo di trenta giorni previsto dall’art. 25 della 
legge citata e non a quello più breve di dieci giorni (rinnovabili a seguito di motivata 
richiesta di altri dieci giorni) entro il quale, ai sensi dell’art. 14 del d.P.R. 737/1981, 
l’incolpato deve presentare giustificazioni avverso una contestazione di addebiti. 

Appare immediatamente evidente come il termine da osservare sia invece 
quello più breve e che, anzi, l’esercizio del diritto di accesso nel caso di un 
procedimento disciplinare debba essere consentito nel più breve tempo possibile al 
fine di consentire il pieno ed agevole esercizio del diritto di difesa. 

Vale qui osservare che diritto di accesso agli atti è stato riconosciuto al fine di 
garantire ai cittadini la tutela dei propri interessi nell’ambito di tutti i procedimenti 
amministrativi; appare evidente che l’interesse a difendersi del cittadino-poliziotto 
sarebbe inaccettabilmente compresso qualora egli fosse costretto a produrre le 
giustificazioni senza aver prima preso piena e completa cognizione degli atti del 
procedimento disciplinare.  

Sulla materia è peraltro intervenuto da tempo lo stesso Dipartimento della 
pubblica sicurezza chiarendo, con la nota n. 333-A/9803.A.96 del 30 dicembre 1998, 
che l’utilità che il dipendente può trarre dalla disponibilità degli atti oggetto 
dell’inchiesta disciplinare e, con ogni evidenza, subordinata al riscontro di ques’ultima 
nei termini perentori fissati dal citato d.P.R. 737/1981; una diversa valutazione della 
problematica si porrebbe in contrasto con il fondamentale diritto alla difesa. 

Non vi è dubbio infatti che, – osserva il Ministero - sebbene l’art. 25 della 
citata legge 241/1990 imponga all’Amministrazione di pronunciarsi sulle istanze di 
accesso agli atti nel termine di trenta giorni, la valutazione sull’accoglimento delle 
istanze relative agli atti di un procedimento disciplinare debba avvenire osservando il 
più breve termine di dieci giorni concesso dall’art. 14, d.P.R. 737/1981 per la 
presentazione delle giustificazioni. 

Più in generale può affermarsi che l’esercizio del diritto di accesso agli atti dei 
procedimenti amministrativi deve essere consentito osservando tempi e modalità 
idonei all’effettiva tutela degli interessi del cittadino e, sempreché non sussistano 
comprovate esigenze di tempi più brevi, così come accade per i procedimenti 
disciplinari relativi agli appartenenti alla Polizia di Stato, comunque entro il termine di 
trenta giorni. 

La ministeriale è nell’area “circolari” del nostro web, all’indirizzo 
www.siulp.it. 
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EuroCQ sarà pienamente operativa per tutto il mese di agosto; sarà dunque possibile richiedere 

informazioni e preventivi, ottenere anticipi immediati e finanziamenti nei tempi e con le modalità usuali 
 

 
 


